
SSi apre il nuovo anno oratoriano e «nuovo» è i apre il nuovo anno oratoriano e «nuovo» è 
proprio la parola chiave per leggere questo ini-proprio la parola chiave per leggere questo ini-
zio. Perché l’oratorio sta cambiando. A volte per zio. Perché l’oratorio sta cambiando. A volte per 

scelta, altre quasi senza accorgersene. Sempre, però, scelta, altre quasi senza accorgersene. Sempre, però, 
cercando di mantenersi fedele alla propria identità.cercando di mantenersi fedele alla propria identità.  
UUn punto fermo. n punto fermo. ««Siamo in un momento storico in Siamo in un momento storico in 
cui l’oratorio si sta rinnovando, anche se non è sem-cui l’oratorio si sta rinnovando, anche se non è sem-
pre consapevole di questo mutamento – osserva don pre consapevole di questo mutamento – osserva don 
Stefano Guidi, direttore della Fondazione oratori mi-Stefano Guidi, direttore della Fondazione oratori mi-
lanesi (Fom) -. Diciamo che le nostre comunità di lanesi (Fom) -. Diciamo che le nostre comunità di 
giovani stanno attraversando alcune trasformazio-giovani stanno attraversando alcune trasformazio-
ni che l’oratorio ha deciso di intraprendere e altre ni che l’oratorio ha deciso di intraprendere e altre 
che sono in qualche modo richieste che sono in qualche modo richieste 
dalla realtà». D’altra parte, osserva dalla realtà». D’altra parte, osserva 
ancora don Guidi, «l’oratorio è un’e-ancora don Guidi, «l’oratorio è un’e-
sperienza che rimane anche fedele sperienza che rimane anche fedele 
a se stessa e, devo dire, c’è proprio il a se stessa e, devo dire, c’è proprio il 
desiderio che non cambi. L’approccio desiderio che non cambi. L’approccio 
che la società, la comunità ecclesiale che la società, la comunità ecclesiale 
stessa, hanno nei confronti dell’ora-stessa, hanno nei confronti dell’ora-
torio sembra proprio rispondere alla torio sembra proprio rispondere alla 
preoccupazione che questo luogo rimanga un punto preoccupazione che questo luogo rimanga un punto 
fermo, in un tempo storico segnato dall’incertezza e fermo, in un tempo storico segnato dall’incertezza e 
dalle grandi trasformazioni». dalle grandi trasformazioni». MMa l’oratorio cambia lo a l’oratorio cambia lo 
stesso, innanzitutto perché diversi sono i suoi prota-stesso, innanzitutto perché diversi sono i suoi prota-
gonisti. Fa notare don Guidi: «Cambia la psicologia gonisti. Fa notare don Guidi: «Cambia la psicologia 
delle persone, cambia l’antropologia. Sono cambiati delle persone, cambia l’antropologia. Sono cambiati 
i ragazzi, è cambiato il modo di vivere l’adolescen-i ragazzi, è cambiato il modo di vivere l’adolescen-
za. Sono cambiati i tempi della vita familiare, sono za. Sono cambiati i tempi della vita familiare, sono 
cambiate le disponibilità, gli interessi, i bisogni. Tut-cambiate le disponibilità, gli interessi, i bisogni. Tut-
to questo, di riflesso, inevitabilmente cambia anche to questo, di riflesso, inevitabilmente cambia anche 
l’oratorio». l’oratorio». IIl bisogno di relazioni autentiche, non l bisogno di relazioni autentiche, non 
“artificiali”. “artificiali”. TTra le esigenze che oggi emergono con ra le esigenze che oggi emergono con 
particolare evidenza c’è quella di costruire relazioni particolare evidenza c’è quella di costruire relazioni 
significative. «I ragazzi hanno bisogno di costruire significative. «I ragazzi hanno bisogno di costruire 
intorno a loro relazioni solide, autorevoli, a cui po-intorno a loro relazioni solide, autorevoli, a cui po-
tersi riferire». Guidi richiama, a questo proposito, tersi riferire». Guidi richiama, a questo proposito, 
anche un fenomeno ormai diffuso: il ricorso all’in-anche un fenomeno ormai diffuso: il ricorso all’in-
telligenza artificiale da parte di adolescenti e giovani, telligenza artificiale da parte di adolescenti e giovani, 
anche per chiedere consigli di natura personale. Un anche per chiedere consigli di natura personale. Un 
dato che, a suo giudizio, si interroga sulla percezione dato che, a suo giudizio, si interroga sulla percezione 
di isolamento e solitudine che i giovani, e non solo di isolamento e solitudine che i giovani, e non solo 
loro, stanno sperimentando. loro, stanno sperimentando. E E proprio la relazione è proprio la relazione è 
uno dei cardini del messaggio di monsignor Delpini uno dei cardini del messaggio di monsignor Delpini 

per l’apertura dell’anno oratoriano. «L’Arcivescovo, per l’apertura dell’anno oratoriano. «L’Arcivescovo, 
come spesso ha fatto, sottolinea come l’oratorio sia come spesso ha fatto, sottolinea come l’oratorio sia 
un’esperienza fortemente educativa proprio in quan-un’esperienza fortemente educativa proprio in quan-
to spazio di relazioni buone – sottolinea don Guidi to spazio di relazioni buone – sottolinea don Guidi 
-. Tutte le attività che possiamo svolgere in oratorio -. Tutte le attività che possiamo svolgere in oratorio 
hanno senso solo se diventano lo strumento per co-hanno senso solo se diventano lo strumento per co-
struire esperienze di relazione significative e impor-struire esperienze di relazione significative e impor-
tanti». tanti». PProgetti e laboratori.rogetti e laboratori.  DDentro questo scenario entro questo scenario 
si colloca anche ÈOratorio, il progetto di studio e ri-si colloca anche ÈOratorio, il progetto di studio e ri-
cerca avviato dalla Fom attraverso la collaborazione cerca avviato dalla Fom attraverso la collaborazione 
con alcune università milanesi, istituzioni diocesane con alcune università milanesi, istituzioni diocesane 
e altre realtà collegate alla Diocesi: «Si è creata una e altre realtà collegate alla Diocesi: «Si è creata una 

forte sinergia, una combinazione di forte sinergia, una combinazione di 
sguardi che osservano l’oratorio da sguardi che osservano l’oratorio da 
diverse prospettive e, insieme, deside-diverse prospettive e, insieme, deside-
rano interpretare il momento presen-rano interpretare il momento presen-
te. L’obiettivo è osservare ciò che sta te. L’obiettivo è osservare ciò che sta 
accadendo negli oratori e individuare, accadendo negli oratori e individuare, 
dentro le trasformazioni, gli elementi dentro le trasformazioni, gli elementi 
promettenti perché possano diventa-promettenti perché possano diventa-
re esemplari». Un tentativo, quello di re esemplari». Un tentativo, quello di 

ÈOratorio, non isolato, ma che si inserisce nel solco ÈOratorio, non isolato, ma che si inserisce nel solco 
di altri percorsi analoghi: da «Oratorio 2020», labo-di altri percorsi analoghi: da «Oratorio 2020», labo-
ratorio di progettazione parrocchiale, a «Orizzonte ratorio di progettazione parrocchiale, a «Orizzonte 
Oratorio», attraverso cui la Fom accompagna i sin-Oratorio», attraverso cui la Fom accompagna i sin-
goli oratori nel proprio contesto e nel proprio discer-goli oratori nel proprio contesto e nel proprio discer-
nimento. nimento. GGuardare al futuro.uardare al futuro.  È È una prospettiva che una prospettiva che 
guarda già oltre il presente. «Possiamo vivere questo guarda già oltre il presente. «Possiamo vivere questo 
tempo lamentandocene, ma anche cercando di co-tempo lamentandocene, ma anche cercando di co-
minciare a seminare qualcosa che può portare frut-minciare a seminare qualcosa che può portare frut-
to», osserva don Guidi. Ed è proprio lo sguardo sul to», osserva don Guidi. Ed è proprio lo sguardo sul 
futuro che dà senso anche alla festa, parola scelta per futuro che dà senso anche alla festa, parola scelta per 
la giornata di apertura dell’oratorio. «Sei nella festa», la giornata di apertura dell’oratorio. «Sei nella festa», 
non è soltanto l’invito a organizzare una giornata di non è soltanto l’invito a organizzare una giornata di 
gioia, ma a riscoprirne il significato profondo: «La gioia, ma a riscoprirne il significato profondo: «La 
festa come un messaggio di speranza, la festa come festa come un messaggio di speranza, la festa come 
un messaggio di accoglienza, la festa come stile di un messaggio di accoglienza, la festa come stile di 
un oratorio che vuole animare positivamente la vita un oratorio che vuole animare positivamente la vita 
dei ragazzi, degli adolescenti, delle loro famiglie e dei ragazzi, degli adolescenti, delle loro famiglie e 
dell’intera comunità ecclesiale e sociale», conclude dell’intera comunità ecclesiale e sociale», conclude 
don Guidi.don Guidi.
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L’Oratorio cambia, senza cambiare identità!L’Oratorio cambia, senza cambiare identità!





Sabato 3 ottobre 
Santa Messa18.00 vigiliare vespertina 

Domenica 4 ottobre 
VI Domenica dopo il martirio di San Giovanni                                                                
SS. Messe ore 8.30, 9.45 (Fontana), 11.00, 18.00 

Solenne Celebrazione Eucaristica votiva ore 11.00  
preceduta alle ore 10.30 dal canto delle Lodi Mattutine        
al termine pranzo comunitario in oratorio 
(iscrizioni presso le segreterie della parrocchia ed oratorio entro giovedì 1/10) 

Santa Messa ore 18.00, 
preceduta dal canto dei Secondi Vespri in onore della Beata Vergine alle ore 17.30, 
al termine processione mariana accompagnata dal Corpo di Musica APS 
(Percorso: via Trento, Martiri della Libertà, Cattaneo, Roma, Giardino, Piazza) 

Lunedì 5 ottobre 
SS. Messe ore 8.00 e 20.45 (per i defunti del mese di settembre) 

Martedì 6 ottobre 
Santa Messa ore 8.00. Alle ore 21.00 presso la chiesa 
parrocchiale lettura della Proposta Pastorale 2026/2027 

Mercoledì 7 ottobre 
Memoria della Beata Vergine del Rosario  

SS. Messe ore 8.00 a seguire Adorazione Eucaristica fino alle ore 11.00 
e ore 15.00 al cimitero per tutti i parrocchiani defunti 
Ore 21.00 Santo Rosario meditato in chiesa parrocchiale 

NEL POMERIGGIO DI DOMENICA 4 OTTOBRE IN ORATORIO STAND       
CON FRITTELLE, GIOCHI, MUSICA, CLOWN E TRUCCA-BIMBI! 

Vendita biglietti lotteria, estrazione in parrocchia il giorno 17/10.

Si ringrazia fin da ora quanti interverranno alla celebrazioni e alla buona uscita della festa!          



Sala della Comunità Oasi - Al Cinema insieme

C a l e n d a r i o  L i t u r g i c o
Domenica 27 settembre, V dopo il martirio di s. Domenica 27 settembre, V dopo il martirio di s. 
Giovanni il Precursore.Giovanni il Precursore.
Ore 8,30 Luigina, Ambrogio, fam. Grazioli e Miglia-
vacca.
Ore 9,45 (Fontana) Lombardo Rosaria, Bertucci 
Francesco e Michelino.
Ore 11,00 S. Messa in ORATORIO pro populo.
Ore 18,00 Tedesco Arcangelo, Paolo e Tricarico Cri-
stina.

Lunedì 28 settembre, Feria.Lunedì 28 settembre, Feria.
Ore 8,00 Vittorio Vignali.

Martedì 29 settembre, Ss. Gabriele, Michele e Raf-Martedì 29 settembre, Ss. Gabriele, Michele e Raf-
faele, arcangeli.faele, arcangeli.
Ore 8,00

Mercoledì 30 settembre, S. Girolamo.Mercoledì 30 settembre, S. Girolamo.
Ore 8,00 Fam. Baratelli, Tara, Rossana Rainoldi. Al 
termine della messa adorazione con possibilità di 
confesisone fino alle 11,00.

Giovedì 1 ottobre, S. Teresa di Gesù Bambino.Giovedì 1 ottobre, S. Teresa di Gesù Bambino.
Ore 8,00 Angelo e Teresa.

Venerdì 2 ottobre, Ss. Angeli custodi.Venerdì 2 ottobre, Ss. Angeli custodi.
Ore 8,00 Secondo intenzione offerente.

Sabato 3 ottobre, Feria.Sabato 3 ottobre, Feria.
Ore 18,00 Def. Classe ‘66; Adriana Borelli.

Domenica 4 ottobre, VI dopo il martirio di s. Gio-Domenica 4 ottobre, VI dopo il martirio di s. Gio-
vanni il Precursore.vanni il Precursore.
Ore 8,30 don Alessandro, don Giovanni, don Luigi, 
don Domenico; Francesco.
Ore 9,45 (Fontana) Egidia, Domenico, Caterina, Egi-
dio.
Ore 10,30 Canto delle Lodi Mattutine.
Ore 11,00 S. Messa Solenne
Ore 17,30 Vespero in Onore della B. V. Maria.
Ore 18,00 Castagna Isabella, Gentile Maria, Barbuto 
Vincenzo. At termine processione (via Trento, Mar-
tiri della Libertà, Cattaneo, Roma, Giardino, p.za 
Vittoria).

Contatti segreterieContatti segreterie
Segreteria Parrocchia:Segreteria Parrocchia:
Lunedì e giovedì’ dalle 9,00 alle 12,00.
Sabato pomeriggio dalle 15,30 alle 18,00. 
Tel.: 02/90733020.

Segreteria Oratorio: Segreteria Oratorio: 
Dal lunedì al venerdì, escluso giovedì, dalle 16,30 
alle 18,30. 
Tel. 02/90730073

Centro Ascolto CaritasCentro Ascolto Caritas
Presso la Casa Parrocchiale. 
Orari di apertura al pubblico: 
Mercoledì ore 9,30 – 12,30 e 15,00 - 18,00; 
Giovedì ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00; 
Venerdì ore 15,00 – 18,00.

Sito della ParrocchiaSito della Parrocchia
www.sanvittoremartire.itwww.sanvittoremartire.it

Agent of Happines

Proiezione:
Martedì 29 set.: ore 21,00

Coyote vs. Acme

Proiezione:
Venerdì 2 ott.: ore 21,00

Domenica 4 ott.: ore 16,30

Agent of Happines

Proiezione:
Martedì 6 ott.: ore 21,00


